
A Nicodemo Gesù insegna che il serpente innalzato da 
Mosè nel deserto era un segno che ricordava come la sal-
vezza fosse sottomettersi a Dio. Ora giunge il tempo in cui, 
per accogliere la volontà di Dio bisogna rivolgere lo sguar-
do a Cristo crocifisso, il Figlio dell’uomo innalzato. Nel croci-
fisso si rivelano due elementi fra loro concatenati: l’amore e 
il giudizio. Sulla croce infatti Gesù si presenta come “dono” 
del Padre per l’umanità. 
è la più alta manifestazione dell’amore di Dio e, per mezzo 
della fede, l’uomo può accogliere tale dono e lasciarsi da 
esso trasformare. Tuttavia mentre si rivela, l’Amore giudica 
gli uomini. Si tratta però di un giudizio che non è compiuto 
da Dio, ma dall’uomo stesso. Decidendo a favore o contro 
la persona di Gesù, ogni uomo infatti svela il proprio cuore e 
ciò che in esso custodisce. Davanti alla croce si gioca la scel-
ta fondamentale della fede e della vita: accettare o rifiutare 
l’amore di un Padre, che si è rivelato in Cristo.
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In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così biso-
gna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiun-
que crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito perché chiunque crede in lui non vada per-
duto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha man-
dato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede 
in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 

condannato, perché non ha creduto nel nome dell’uni-
genito Figlio di Dio.
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma 
gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, per-
ché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il 
male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue 
opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità 
viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le 
sue opere sono state fatte in Dio».

Dal Vangelo secondo Giovanni � 3,14-21

Cosa accade in me quando 
guardo il Crocifisso? 
Cosa cambia quando guardo il 
mondo con la luce che si irradia 
dalla croce?

PREGHIERA
Dio buono e fedele, che mai ti stanchi 
di richiamare gli erranti a vera con-
versione e nel tuo Figlio innalzato sulla 
croce ci guarisci dai morsi del maligno, 
donaci la ricchezza della tua grazia, 
perché rinnovati nello spirito possiamo 
corrispondere al tuo eterno e sconfina-
to amore. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo...


